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UOC DIREZIONE PROFESSIONI SANITARIE E SOCIALI
Funzioni specifiche dell’Infermiere Case Manager
per la gestione della persona con Lesioni Cutanee
Premessa
Nell’ambito della più generale Job Description del Case Manager, si declinano le attività specifiche per la prevenzione e la cura delle persone con lesioni cutanee acute e croniche organizzate secondo le funzioni svolte dall’Infermiere e le fasi di progressione delle lesioni.

In tale ambito, l’Infermiere Case Manager deve possedere conoscenze relative alle funzioni assistenziale, organizzativa, formativa, di ricerca e di consulenza di seguito elencate:

· conoscenza delle lesioni  (fisiopatologia, definizione, decorso e classificazione)
· conoscenza delle patologie correlate
· conoscenza e gestione dei segni e sintomi della lesione
· conoscenza del percorso diagnostico – terapeutico della persona assistita

· conoscenza delle modalità di  gestione delle medicazioni/trattamenti topici, che modificano il decorso e l’ evoluzione della lesione
· conoscenza delle modalità di interazione/collaborazione con specialisti,  per la gestione  dell’evoluzione della lesione e delle patologie
· conoscenza degli aspetti psicosociali e della loro gestione
· conoscenza dei processi educativi per il  paziente, il caregiver e i familiari
· conoscenza dei servizi ospedalieri e territoriali a disposizione dell’utenza
· conoscenza della terminologia e del processo di ricerca, nonché delle modalità di gestione di ricerche specifiche
Si specifica che le funzioni vengono lette nelle fasi temporali di sviluppo della malattia:

fase di valutazione e presa in carico della persona assistita

fase di trattamento della lesione

fase di dimissione della persona assistita

fase di follow  up

Per la Funzione Formativa e la Funzione di Ricerca si fa riferimento alla Job Description dell’Infermiere Case Manager.
1.0
Fase di valutazione e presa in carico della persona assistita

1.1
Funzione assistenziale
· partecipazione alla comunicazione del percorso diagnostico terapeutico in un ambiente appropriato e con linguaggio comprensibile
· raccolta dati e verifica delle informazioni previste nella documentazione aziendale
· utilizzo delle scale specifiche per il corretto inquadramento della lesione
· analisi dei dati raccolti,  formulazione delle diagnosi infermieristiche che riguardano tutti gli aspetti pertinenti la salute del paziente, il successo terapeutico, la famiglia, il luogo di lavoro. Le diagnosi sono condivise con la persona assistita, la sua famiglia e gli altri operatori sanitari e sono documentate nel piano di assistenza  in modo da favorire la valutazione degli obiettivi attesi
· sviluppo di un piano di assistenza che prescrive gli interventi necessari al fine di raggiungere gli obiettivi attesi. Il piano è personalizzato in base all’età, al background culturale ed etnico e alle necessità della persona assistita. Il piano è sviluppato con la collaborazione della persona assistita, della sua famiglia e degli altri membri dell’equipe. Si rivolge ai problemi attuali e a quelli potenziali, al mantenimento dello stato di salute e di benessere ed alla prevenzione delle complicanze
· sviluppo di  una relazione continuativa che faciliti l’individuo e la famiglia nella gestione dell’impatto determinato dalla gestione della lesione
· educazione della persona assistita al riconoscimento dei segni e sintomi della lesione

· educazione della persona assistita al riconoscimento dei segni e sintomi delle patologie correlate
· esecuzione degli esami diagnostici di competenza (raccolta campioni biologici e colturali)
· addestramento ed educazione  della persona assistita al device/presidi scelti (illustrazione accurata dei dispositivi di possibile utilizzo (pressione topica negativa), guida nella scelta di presidi più adatti (calze elastiche, bendaggio elastocompressivo, calzature medicate), illustrazione della metodica di utilizzo, familiarizzazione della persona assistita alla metodica, spiegazione dettagliata delle possibili difficoltà ad essi correlati
· educazione della persona assistita alla necessità di aderenza al trattamento  e sostegno  della motivazione al fine di garantire una corretta prosecuzione dello stesso
· raccolta dati e verifica delle informazioni previste nella documentazione aziendale
· utilizzo delle scale specifiche per il corretto inquadramento della lesione
· analisi dei dati raccolti,  formulazione delle diagnosi infermieristiche che riguardano tutti gli aspetti pertinenti la salute del paziente, il successo terapeutico, la famiglia, il luogo di lavoro. Le diagnosi sono condivise con la persona assistita, la sua famiglia e gli altri operatori sanitari e sono documentate nel piano di assistenza  in modo da favorire la valutazione degli obiettivi attesi
· sviluppo di un piano di assistenza che prescrive gli interventi necessari al fine di raggiungere gli obiettivi attesi. Il piano è personalizzato in base all’età, al background culturale ed etnico e alle necessità della persona assistita. Il piano è sviluppato con la collaborazione della persona assistita, della sua famiglia e degli altri membri dell’equipe. Si rivolge ai problemi attuali e a quelli potenziali, al mantenimento dello stato di salute e di benessere ed alla prevenzione delle complicanze
· valutazione della necessità di intervento di altri specialisti
· valutazione delle necessità educative dei caregiver
· valutazione della disabilità correlate, dell’utilizzo di ausili, di cambiamenti nello stile di vita
1.2
Funzione Organizzativa
· pianificazione dell’iter diagnostico e programmazione delle indagini cliniche e  strumentali (biopsia cutanea, Eco Color Doppler  arti inferiori, visite specialistiche, diagnostica per immagini, esami ematochimici e strumentali)
· programmazione degli accessi ambulatoriali successivi
· rendicontazione dei dati relativi agli accessi ambulatoriali, alla tipologia di prestazioni, alla tipologia di lesioni trattate e agli esiti
· rendicontazione dell’utilizzo delle apparecchiature per la pressione topica negativa nei diversi ambiti dell’azienda ospedaliera
1.3 Funzione di Consulenza
· consulenza, anche telefonica, alla persona e/o alla famiglia su problemi di evoluzione delle lesioni (es. nuovi sintomi/manifestazioni) e/o sull’uso dei prodotti di medicazione o sulla gestione di device
2.0
Fase di trattamento della lesione

2.1
Funzione Assistenziale
· esecuzione dei trattamenti indicati relativi al tipo di lesione
· valutazione periodica della lesione ed eventuale variazione del trattamento
· valutazione dell’aderenza della persona assistita alle indicazioni fornite nella fase iniziale
· sostegno della motivazione alla persona assistita al fine di garantire l’adesione al trattamento
· valutazione delle necessità psico-sociali ed eventuali fattori stressanti che possono influenzare la qualità di vita quotidiana, inclusa l’attività lavorativa, direttamente riferibile al trattamento
· prevenzione delle complicanze legate alle patologie correlate
· tenuta della documentazione infermieristica

2.2      Funzione Organizzativa
· pianificazione dell’iter diagnostico e programmazione delle indagini cliniche e  strumentali (biopsia cutanea, Eco Color Doppler  arti inferiori, visite specialistiche, diagnostica per immagini, esami ematochimici e strumentali)
· programmazione degli accessi ambulatoriali successivi
· rendicontazione dei dati relativi agli accessi ambulatoriali, alla tipologia di prestazioni, alla tipologia di lesioni trattate e agli esiti
· rendicontazione dell’utilizzo delle apparecchiature per la pressione topica negativa nei diversi ambiti dell’azienda ospedaliera
2.3      Funzione di Consulenza
· consulenza, anche telefonica, alla persona e/o alla famiglia su problemi di evoluzione delle lesioni (es. nuovi sintomi/manifestazioni) e/o sull’uso dei prodotti di medicazione o sulla gestione di dispositivi sanitari
3.0 Fase di dimissione della persona assistita

3.1      Funzione assistenziale

· valutazione della lesione
· valutazione dell’aderenza della persona assistita alle indicazioni fornite nella fase iniziale
· sostegno della motivazione alla persona assistita al fine di garantire l’adesione al trattamento
· valutazione delle necessità psico-sociali ed eventuali fattori stressanti che possono influenzare la qualità di vita quotidiana, inclusa l’attività lavorativa, direttamente riferibile al trattamento
· educazione della persona assistita al riconoscimento dei segni e sintomi delle patologie correlate

· prevenzione delle complicanze legate alle patologie correlate
3.2
Funzione organizzativa
· programmazione degli accessi ambulatoriali di follow up
· rendicontazione dei dati relativi agli accessi ambulatoriali, alla tipologia di prestazioni, alla tipologia di lesioni trattate e agli esiti
· rendicontazione dell’utilizzo delle apparecchiature per la pressione topica negativa nei diversi ambiti dell’azienda ospedaliera
3.3
Funzione di consulenza
· consulenza, anche telefonica, alla persona e/o alla famiglia su problemi di evoluzione delle lesioni (es. nuovi sintomi/manifestazioni) e/o sull’uso dei prodotti di medicazione o sulla gestione di device
4.0        Fase di follow  up

4.1      Funzione assistenziale
· valutazione dell’aderenza alle indicazioni sanitarie al momento della dimissione al fine  di evitare la recidiva di una nuova lesione
4.2
Funzione organizzativa
· programmazione degli accessi ambulatoriali successivi
· rendicontazione dei dati relativi agli accessi ambulatoriali, alla tipologia di prestazioni, alla tipologia di lesioni trattate e agli esiti
· rendicontazione dell’utilizzo delle apparecchiature per la pressione topica negativa nei diversi ambiti dell’azienda ospedaliera
4.3       Funzione di consulenza
· consulenza, anche telefonica, alla persona e/o alla famiglia su problemi di evoluzione delle lesioni (es. nuovi sintomi/manifestazioni) e/o sull’uso dei prodotti di medicazione o sulla gestione di device
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